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La Juventus perde ancora contro il Napoli per la terza volta in poco 
meno di 7 giorni. Il tutto inizia con la vittoria, la settimana scorsa, 
nella Coppa Italia Primavera con gli azzurri di mister Frustalupi che 
vincono a Torino. Decisivi i calci di rigore che permettono al Napoli 
di superare la compagine di Montero.

La seconda sconfitta per la Juventus arriva in Serie A con la grande 
vittoria di venerdì  sera allo stadio Diego Armando Maradona. La 
partita è terminata con un sonoro 5-1 degli uomini di Spalletti contro 
la squadra di Allegri, rievocando il risultato in Supercoppa Italiana 

del 1990 quando la Juventus di Maifredi perse con lo stesso punteg-
gio contro gli azzurri.

Va  in scena il terzo atto di Napoli-Juventus ma del campionato 
Primavera. Montero e i suoi hanno perso nuovamente ma stavolta 
nei tempi regolamentari con la gara che è finita 2-1.  A decidere la 
sfida è stato il rapido uno-due firmato Spavone nel primo tempo. A 
nulla è valso il gol siglato nella ripresa su calcio di rigore da parte di 
Hasa, con Montero che non ha assistito agli ultimi venti minuti di gara 
perché è stato espulso.

Editoriale Mario Fantaccione

LA SETTIMANA AZZURRA 



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

UNA STELLA CHE 
BRILLA D'AZZURRO
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NON CI SONO GIUSTIFICAZIONI PER CHI PERDE 5-1!

Un risultato che nessuno avrebbe sospettato contro la Juve. Il 
Napoli troppo forte, complimenti per la bella partita allo Stadio 
Diego Armando Maradona.

Massimiliano Allegri:" il Napoli sta facendo molto bene, ma 
quello che vale oggi nel calcio,  poi domani non vale: da 
questa sera non ci si abbatte e non ci si deprime, abbiamo 
perso con la prima in classifica ".
Il Napoli ha tutti i meriti ed ha vinto dimostrando fiducia e 
sicurezza, è la squadra più forte del Campionato. 
47 punti e 10 di distanza, record e soddisfazioni in un clima di 
energia ed emozioni! 
Brilla lo stadio, si illumina di una luce azzurra la  notte magica 
al Maradona. 
Orgogliosi i tifosi, orgogliosi i calciatori.
La Juventus non subiva 5 gol in una partita da quasi 30 anni.

Spalletti in conferenza:" a noi interessa di noi!"
Abbiamo giocato contro la Juve con la convinzione di essere 
forti".

Il pubblico, con il suo entusiasmo, ha creato una cornice che 
ha dato forza, i giocatori hanno fatto  festa sotto la curva, tifosi 
scatenati, uno spettacolo assoluto. 
De Laurentiis è estasiato da una squadra fantastica. Sarà 
impossibile dimenticare questa serata. Gli azzurri hanno 
messo spalle al muro i bianconeri. 
Spalletti ha portato una mentalità vincente.
Un trionfo assoluto, una bella lezione di calcio, inutile la rete di 
Di Maria che illude soltanto.

Continua a brillare, continua a splendere di luce propria!

GRANDE NAPOLI SEMPRE!

Stefania Memoli
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Giocare è l'unica cosa che conta

"L'unica cosa che conta" quante volte, soprattut-
to negli ultimi anni - quando gli episodi sono 
assai per essere casualità, quando i risultati 
sono troppo scientifici per non essere frutto di 
costruzione che esula dal rettangolo di gioco - 
ascoltiamo questa frase, anticipata dalla parola 
vincere.
C'è chi ne ha fatto una ragione di vita, perseguita 
con azioni reiterate per decenni, che forse 
adesso - finalmente - saranno oggetto della 
dovuta attenzione di giustizia civile e, magari, 
anche sportiva.
Senza vergogna si espongono titoli fasulli, 
cancellati all'ennesimo grado di giudizio; si 
gioisce solo del risultato, tralasciando come lo si 
raggiunge.
Il calcio però è tutta un'altra cosa - meno male - 
e venerdì sera una squadra di ragazzi svegli, 
determinati e puliti, ha dato a tutto il movimento 
nazionale un segnale, anzi una lezione, davvero 
notevole.
Da sempre, salvo rare eccezioni, in serie A 
esultano le squadre ricche, con relativo codazzo 
di stampa amica, arbitri in sudditanza (volendo 
essere buoni) e tante piccole e medie formazioni 
che raramente osano dare un dispiacere al 
potente dell'annata.
Si gioca male, con irruenza che sfiora l'intimida-
zione, si circonda l'arbitro a ogni decisione 
controversa, si gode dell'immunità quando i 
cartellini gialli pesano in ottica squalifica, e si va 
avanti con il golletto che il o i fuoriclasse di turno 
- magari acquistati in spregio a tutte le regole di 
bilancio, ma anche etiche e sportive - che in 
poche, SSCN in primis, onorano e rispettano.
Fa niente poi se in campo europeo si colleziona-
no figure meschine, contro squadre che corrono 
il doppio e giocano il triplo; oppure se la Naziona-
le resta spesso al palo, davanti alla tv, o annove-
ra miracoli frutto in buona parte di contingenza e 
abbondante dose di fortuna.
La squadra azzurra di Napoli è una cosa a sé 
stante nel panorama calcistico nostrano. Il 
mantra è rispettare le regole ed essere competi-
tivi attraverso le idee, creative e a volte azzarda-
te, sia di mercato che di campo.

Intendiamoci, non bastano certo entusiasmo e 
voglia di fare, il Napoli di quest'anno è una 
macchina fuoriserie, assemblata tra le intuizioni 
di cui sopra e la crescita di chi c'era, guidata da 
mister Spalletti con esperienza e sapienza, non 
trascurando mai la concretezza, ingrediente che 
sublima la bellezza.
Con coraggio si sono tagliati finalmente i rami 
secchi e, una volta per tutte, è stata strappata e 
cestinata l'etichetta di belli, ma fragili e perdenti.
Come ha sottolineato il mister a fine partita, è più 
facile aspettare l'avversario nella propria trequar-
ti, limitare i pericoli e fiondarsi in contropiede 
appena possibile, sperando nella giocata dei più 
bravi.
Gli azzurri invece giocano per fare risultato, 
certo, ma anche per divertire ed onorare quello 
che dovrebbe sempre essere uno spettacolo, 
arricchito da emozioni e gesta tecniche ed 
atletiche a ripetizione.
Venerdì sera si è percorsa l'unica strada 
conosciuta: occupare tutto il campo e tenere la 
sfera tra i piedi - non certo per contare i minuti di 
possesso o il numero di passaggi consecutivi - 
ma per sviluppare una continua e veloce mano-
vra, che deve consentire agli attaccanti di battere 
a rete.
Tutto questo al cospetto dei migliori bianconeri 
dell'anno: i soliti tutta copertura e densità fino al 
primo gol subìto, poi veramente pericolosi e 
temibili per tutto il primo tempo.

La seconda frazione ha scavato un solco, Napoli 
straripante atleticamente e superiore - alla 
grande - in tutti i duelli individuali.
Non si dimentichi che avevamo di fronte, oltre a 
tutto il resto, compreso il tifo contro di grandissi-
ma parte del popolo calcistico, una squadra di 
undici nazionali, con esperienze e vittorie difficili 
da trovare altrove.
Buonissima prestazione ed ottimo risultato, ma 
tutto ciò significa solo che la stagione è ancora 
lunghissima. Con la forza delle idee, accompa-
gnate dal talento di questi ragazzi - un paio ormai 
in odore di qualifica da aspirante fuoriclasse - ci 
si può veramente guardare speranzosi al futuro.
L’esperienza diretta non mi concede di dire o 
pensare altro. Un passo alla volta, una partita 
per volta.
Mi inquieto pensando a troppe cose strane viste 
nei decenni di calcio vissuto appassionatamente 
(devo ricordarvi quante volte ci è stato tolto di 
mano qualcosa di importante?), mi tranquillizzo 
leggendo i nomi della panchina nostra - unica a 
livello nazionale e mai così completa nei ruoli e 
forte nei singoli - e, soprattutto, guardando le 
facce gioiose, decise, consapevoli e qualcuna 
anche da vero scugnizzo (nell'accezione nobile 
del termine) dei ragazzi che esultano in maglia 
azzurra.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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L’APPROFONDIMENTO TATTICO
Si sono scontrate venerdì sera al Maradona non solo la prima e la 
seconda in classifica, ma anche due opposte filosofie di gioco.
I bianconeri di Allegri si dispongono in campo sempre con un 3-5-1-1 
che predilige una difesa blindata da tre centrali, grande copertura e 
densità in mediana garantita da cinque uomini e la parte offensiva 
demandata all'unica punta, assistita dall'uomo più di fantasia, entrambi 
solitamente propensi ai veloci cambi di gioco.
Gli azzurri di Spalletti praticano un gioco offensivo, il pressing alto ed il 
possesso del pallone.
Si tratta di idee opposte. L'organico bianconero - ricco di nazionali e 
giocatori di valore per cartellino e ingaggio - consentirebbe l'applicazio-
ne di ogni principio tattico. Il Napoli per scelta e necessità, non può fare 
il passo più lungo della gamba e si affida al talento, da scovare e far 
crescere.
Con queste premesse e viste le ultime partite di entrambe, sembra un 
azzardo l'undici bianconero che presenta quattro pedine offensive: 
Milik, Di Maria, Kostic e Chiesa.
Per gli azzurri rientrano Mario Rui sulla fascia e Rrhamani a centro 
difesa, gli altri sono i soliti.
La traccia del match nei primi minuti vede confermate le impressioni. 
Loro schiacciati dietro, con Chiesa arretrato, demandato al primo 
raddoppio su Kvaratskhelia. Il Napoli gira la palla, ma gli spazi sono 
intasati. Arriva l'episodio che accende la partita: Politano si libera dal 
fondo per il traversone a centro area, Kvaratskhelia dal dischetto tira in 
sforbiciata e trova la respinta volante di Szczesny; è veloce Osimhen 
che brucia i centrali e di testa la ribatte in rete. Inizia una gara diversa, 
gli ospiti si scuotono, alzano il baricentro e diventano minacciosi. 
Diventa paradossalmente più facile imbastire trame in velocità, e 
Lobotka comincia a farsi notare per le percussioni in avanti, una volta 
conquistato il pallone. Eccesso di confidenza di Rrhamani con un 
passaggio orizzontale che innesca Di Maria, l'argentino si aggiusta 
l'assist insperato e coglie lo spigolo dell'incrocio. Il pericolo corso ci 
scuote, Di Lorenzo lancia su Osimhen che aggira sul rimpallo Bremer 
e serve a centro area Kvaratskhelia colpevolmente solo; il ragazzo la 
piazza con facilità disarmante di interno destro dove il portiere non può 
arrivare; raddoppio che zittisce tutte le voci sul suo momento di scarsa 
vena. La gara sembra indirizzata, ma i bianconeri la riaprono subito. 
Stavolta sbagliano gli azzurri prima con Zieliski e poi clamorosamente 
con Kim, che non riescono a rinviare il pallone, consentendo a Di Maria 
di presentarsi davanti a Meret e calciare a colpo sicuro e dimezzare il 
passivo.
Adesso loro prendono fiducia, si alzano in posizione di ala sia Kostic 
che Chiesa. L'italiano si libera a sinistra, cross pericoloso con Rrhama-
ni che in area piccola tocca, piazzandola proprio all'angolino basso: 
splendido balzo di Meret che blocca in due tempi e mette la propria 
firma sul vantaggio azzurro.

Spunti della nostra serata: occorre sempre la massima attenzione 
quando si imposta dal basso in orizzontale, mai abbassare la concen-
trazione e concedere all'avversario di rientrare subito in partita.
Ripresa da cuori forti, e risultato aperto ad ogni opzione. Iniziamo con 
Elmas, ottimo tuttofare, al posto di Politano acciaccato. Si comincia 
con i bianconeri arrembanti, ma dura poco.
Corner azzurro, Rrhamani sulla ribattuta, con un destro secco di 
controbalzo dal limite, si fa ampiamente perdonare le incertezze della 
prima frazione e ci riporta sul doppio vantaggio.
Allegri sbanda e comincia a mischiare le carte: fuori Locatelli e Milik, 
dentro Paredes e Kean. Gli ospiti non ci guadagnano, adesso sono 
allungati in avanti e dietro stanno cedendo al lavoro continuo ai fianchi 
dei nostri avanti.
Bremer perde una palla velenosa, Osimhen solo davanti alla porta la 
alza troppo. Errore grave, ma non stasera, visto che le occasioni si 
susseguono in serie. Mario Rui stoppa ottimamente il rinvio affannoso 
sul nostro pressing, Kvaratskhelia disegna una parabola perfetta per 
Victor che di testa completa la sua doppietta. Danilo e Kostic nemme-
no provano a saltare, il nostro centravanti con i piedi deve ancora 
migliorare, ma con il colpo di testa - per tempismo, elevazione e 
precisione - ha già pochi eguali al mondo.
Entra Oliveira per l'esausto e ottimo Mario Rui.
La vecchia signora è domata. Saltano le distanze, e negli spazi gli 
azzurri si esaltano. Elmas si conferma cecchino freddo davanti alla 
porta. Sul 5 a 1 spazio per Raspadori e Ndombelè, vogliosi di mostrar-
si.
Diamo l'impressione di non voler infierire, in fondo la gara è già stravin-
ta. 
Il segnale al campionato è forte e chiaro. Non conosciamo altra 
opzione alla strada del gioco.
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Scritto a quattro mani dalle due autrici, Ylenia 
Labate e Sabrina Pastore, Oltre ogni logica è il 
primo di una trilogia che condurrà poi i lettori 
Oltre ogni confine e Oltre ogni possibilità. A 
raccontare le vicende di Matthew Milligan e 
Megan Mitchell sono i protagonisti stessi. Si 
alternano, infatti, per tutto il primo libro, i loro 
punti di vista.
Matthew è un ragazzo che viaggia involontaria-
mente fra realtà parallele. Non ha un lavoro fisso 
né molte certezze nella vita, proprio a causa 
della sua condizione.
Megan è una romantica sognatrice e una 
aspirante scrittrice alla ricerca del suo primo 
impiego. Genuina nei modi di fare e molto incline 
a parlare troppo, soprattutto quando è in 
imbarazzo.
Lui vive a Neestown, nello stato di Doltun.
Lei vive a Los Angeles, California.
Quando i due si incontrano Megan intuisce 
subito che c'è un mistero che avvolge Matthew, 
ma lui non sembra intenzionato a svelarle niente. 
Tuttavia l'attrazione che prova nei suoi confronti 
è così forte da superare la paura di poter scoprire 
come mai Matthew sembri un ragazzo così 
strano.
Anche per Matthew questo incontro costituirà il 
primo passo per mettere in discussione tutta la 
sua esistenza. Mai prima di allora aveva provato 
anche solo a pensare di poter vivere una storia 
importante con una donna. Pensare adesso di 
poter stare con Megan è lo stimolo che lo spinge 
finalmente a cercare di capire da cosa scaturi-
scono i suoi viaggi nello spazio.
Fra l'incessante ricerca di una “cura” con l'aiuto 
del fratello Caleb e una serie di incontri casuali 
con Megan, Matt riuscirà ad avere una maggior 
consapevolezza di se stesso e delle sue possibi-
lità. Al contrario Megan metterà in discussione 
tutto per cercare di trovare delle risposte concre-
te su Matthew, tra esilaranti gaffe e situazioni 
vissute... oltre ogni logica.
Ogni giovedì le autrici pubblicano un nuovo 
capitolo del libro sulla piattaforma Wattapad. 
Seguite i loro account per essere sempre aggior-
nati sulle vicende amorose di Matt e Megan!

@ylelabate @SabrinaPastore04

ANGOLO DELLA CULTURA
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ANNO II - numero 26 del 17 OTTOBRE 20229
Angolo rosa di Giovanna Barca

Buona fortuna ragazze!

Finalmente le donne cominciano a ricoprire ruoli prestigiosi e di elite anche nello sport.
Tra i rappresentanti italiani nella squadra arbitrale che prenderanno parte al Mondiale femminile della prossima estate dal 20 
luglio al 20 agosto in Australia e Nuova Zelanda ci sarà Maria Sole Ferrieri Caputi.
L'Italia sarà rappresentata dalla livornese Maria Sole Ferrieri Caputi, in qualità di arbitro, mentre Francesca Di Monte della sezio-
ne di Chieti sarà una delle assistenti. Fra le arbitre già presenti ai Mondiali maschili, al torneo femminile, ci saranno anche la 
ruandese Salima Mukansanga e la giapponese Yoshimi Yamashita. In Qatar c'erano anche le assistenti Neuza Back (Brasile), 
Karen Díaz Medina (Messico) e Kathryn Nesbitt (Usa), pure loro tutte confermate per i Mondiali femminili
La Ferrieri Caputi è livornese ha 31 anni, è nata il 20 novembre del 1990 da genitori pugliesi. Nel suo curriculum figurano una 
laurea triennale in Scienze politiche e Relazioni Internazionali all'Università di Pisa e una laurea magistrale in Sociologia all'Uni-
versità di Firenze. Lavora alla Fondazione Adapt (Associazione per gli studi internazionali e comparati sul diritto del lavoro e sulle 
relazioni industriali) e collabora come ricercatrice all'Università di Bergamo. A 17 anni Ferrieri Caputi era entrata nella sezione 
Aia di Livorno e dopo la lunga trafila a livello provinciale e regionale, il 15 novembre 2015 aveva debuttato in serie D: di fronte 
Levico e Atletico San Paolo. Nel maggio 2019 ha arbitrato una partita della Poule Scudetto di quarta serie tra Bari e AZ Picerno 
dopo aver esordito, pochi mesi prima, nel Torneo di Viareggio. Successivamente promossa in C (esordio in Pro Patria-Pro Sesto) 
e il 17 ottobre 2021 arriva anche il debutto in B, in un Cittadella-Spal che fa di lei il quarto arbitro di sesso femminile a dirigere una 
partita di seconda divisione a pochi giorni dall'esordio nella categoria della collega Maria Marotta. Il 15 dicembre 2021 ha diretto 
il Cagliari, allora in serie A, nella gara di coppa Italia contro il Cittadella valida per i sedicesimi di finale. Il 2 ottobre scorso l'esordio 
in A in Sassuolo-Salernitana.
Anche nello sport americano, il nuovo anno si prospetta glorioso per la giovanissima Marika Lyszczyk, 21 anni, catcher canade-
se, che dalla prossima estate scenderà in campo con la maglia dei Brockton Rox, squadra di baseball americana del Massa-
chussets che partecipa alla Futures League. 
Lasciato il softball perché appunto "troppo soft", Marika si dà al baseball per giocare con gli uomini:
prima donna in assoluto a prendere parte a un match di baseball Ncaa.
Coraggiosa dea 21 enne che non mai temuto la competizione maschile!
Ad maiora Maria Sole e Marika!
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TERREMOTO REAL AGRO AVERSA:
LE DIMISSIONI DI PAOLO FILOSA!

In data odierna 16.01.2023 rassegno le mie irrevocabili  dimissioni per motivi strettamente personali dal ruolo di Diretto-
re  sportivo dell' Asd Real Aversa 1925 . Lascio l`incarico con la consapevolezza di avere dato il massimo per ciò che 
mi è stato possibile fare, sono stati 4 anni magnifici . Abbiamo  trionfato  a livello regionale con la vittoria del campionato 
con 16 punti di vantaggio sulla seconda classificata, due anni di serie D stupendi con una salvezza miracolosa nel 
girone H e quella meravigliosa la scorsa stagione nel girone I. Lascio con la consapevolezza di aver dato tutto a questa 
stupenda società composta da una tifoseria che porterò sempre nel mio cuore.Ringrazio sentitamente il presidente  
Guglielmo Pellegrino cui auguro ogni bene e  legato  a lui da una profonda amicizia, ringrazio il mio saggio Don Peppi-
no una figura importantissima per me in questi quattro anni, ringrazio il segretario  Carmine Landolfi,lo staff tecnico e i 
meravigliosi calciatori. Spero che questa mia decisione possa portare una svolta e iniziare già dalla prossima domenica 
a fare punti, perché sono convinto che la squadra composta da grandi uomini possa raggiungere quanto prima la 
salvezza. Faccio un grosso in bocca al lupo per il prosieguo del campionato alla tifoseria cui  chiedo di sostenere la 
squadra .

Sempre e comunque Forza Aversa !

Con affetto di sempre Paolo Filosa

SERIE D
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IL DOTTOR BELLOFIORE 
APRE LE PORTE DEL SUO STUDIO:

”PRIMA BASTAVA UNA  STRETTA DI MANO..”

Attualmente titolare della struttura "Traumatology Sport Center",il 
dottor Maurizio Bellofiore ha alle spalle una lodevole carriera nel 
mondo del calcio,passione ovviamente tramandatagli dal papà 
che era massaggiatore della Casertana:"Sono nato nel mondo del 
calcio,nella conca dove una volta si buttavano i panni sporchi dei 
giocatori perché seguivo sempre mio padre che era massaggiato-
re della Casertana.Poi a 18 anni ha avuto la mia prima esperienza 
con una squadra di basket locale,mentre a 25 sono passato alla 
Salernitana in Serie A.
Successivamente sono rientrato a Caserta e ho lasciato il calcio a 
malincuore,aprendo la struttura Traumatology Sport Center e 
sono arrivato a livelli particolarmente elevati in termini di futsal cioè 
di calcio a 5,tanto è vero che nel 2003 sono stato il fisioterapista 
esterno per quanto riguarda la nazionale di calcio a 5 ed abbiamo 
vinto qui ad Aversa gli Europei nel 2003"

UN CALCIO DIVERSO 
"Questo non è più calcio ma solo pallone. Non c'è più la coerenza 
in ciò che si dice e in ciò che si fa. La società attuale è stata trasla-
ta nel mondo del calcio, prima bastava una stretta di mano,adesso 
invece addirittura con il contratto firmato si rischia di andare in 
tribunale per delle rivalse professionale ed economiche.
La vita è cambiata completamente,si vuole tutto e subito e su 
questo cambiamento ha rilevato anche l'importanza del denaro: 
mia mamma utilizzava un proverbio  Santo mangione è nato prima 
di Gesù Cristo  il denaro fa tornare la vista ai ciechi”

COMPONENTE PSICOLOGICA 
"Risollevare un atleta infortunato oggi è diventato ancora più diffici-
le perché il giocatore non si può più permettere il lusso di rimanere 
fermo per un determinato periodo di tempo perchè altrimenti 
potrebbe essere messo da parte o declassato.Mi riferisco sia ad 
un giocatore normale, sia ad un giocatore professionista come ad 
esempio Cristiano Ronaldo per tutto l'indotto che crea.Oggi 
dunque sei costretto a lavorare sotto tensione,non dando al corpo 
la possibilità di guarire nei tempi giusti.La componente psicologica 
e mentale influisce considerevolmente sui tempi di recupero 
dell'atleta con una percentuale pari al 70% e le pressioni psicologi-
che fanno sì che il corpo si ammali più velocemente rispetto al 
passato"

ANEDDOTO PARTICOLARE 
"Gli anni più belli della mia esperienza professionale li ho vissuti a 
Salerno, nonostante ci sia una grande rivalità tra Caserta e Saler-
no.Se c'è un aneddoto che ricordo particolarmente è relativo ai 
tempi granata  quando ebbi a che fare con Phil Masinga.Lui non 
amava farsi massaggiare nè con olio nè con le creme,ma solo con 
la vasellina.Quando gli chiese la ragione lui mi rispose che i gioca-
tori avversari quando cercavano di rincorrerlo scivolavano.Era una 
tattica funzionale poi al suo gioco veloce.Invece George Weah è 
quello che mi ha impressionato di più a livello fisico"

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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Parole taglienti 
Come lame 
Affilate , Consumate
Su carta vetrata. 
Frasi distratte 
Che pungono 
Come aculei
Di un'echidna 
Pronta a ferire. 
Pensieri ricorrenti 
Che logarano
Il cuore
E rallentano
I battiti.

Malvagità gratuita 
Travestita
da saggezza.
Unica speranza
Il viaggio,
Partire ,
Andare dove 
L'ignoto diventa 
Conoscenza e
Dove la pace
Non è più una meta, 
Ma, verità.

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello

UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato

Piccole vite
Sono quelle che non fanno rumore, quelle che laboriosamente 
vivono senza pretendere nulla dalla vita è dagli altri. Soffrono 
in silenzio, gioiscono nel loro intimo.
Non appartengono alla categoria dei furbi ne’ delle piccole 
volpi guardinghe.
Esistono nel loro nucleo senza considerare l’esterno. Resisto-
no su terreni viscidi ancorate a dei sogni. Il sogno di un’esist-
enza senza inganno, senza troppi pesi, libere di respirare e di 
godersi un tiepido sole. L’euforia di una scalata non gli appar-
tiene e credono ancora che in ognuno ci possa essere qualco-
sa di buono. Il bene governa la loro vita, lontane dall’inferno 
degli affari. Di queste piccole vite se ne assapora ancora la 
genuinità  ma è difficile trovarne . Questo mondo sociale e’ 
troppo convulso e si è soverchiati da chi vive d’arguzia. Baste-
rebbe solo avere un po’ di cosciente sensibilità per rendersi 
conto che queste piccole vite andrebbero protette e tutelate 
senza esasperarle nel ribaltarle, anzi travolgerle, nelle proprie 
correnti.
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L’Ercolanese aveva bisogno della vittoria che potesse migliorare la 

situazione della classifica e dell’umore. Così è stato in quel di Massalu-

brense dove basta un guizzo nei primi minuti per portare a casa gli 

essenziali tre punti.

Con l’inedita coppia di terzini titolari Sorrentino e Matrone, Squillante 

schiera per la prima volta anche Contarin sul lato sinistro dell’attacco 

con Galesio al centro e Onda a destra. È proprio quest’ultimo a sbloc-

care la gara con un tiro-cross al 5’ che inganna il portiere Borrelli. Il 

primo tempo è caratterizzato da fiammate e molte sono le interruzioni 

da parte dell’arbitro.

Al 41’ granata vicini al raddoppio. Borrelli, entrato precedentemente al 

posto di capitan Tufano che aveva lasciato per infortunio, prova a 

sorprendere il fratello-avversario che difende i pali del Massa. Ottima la 

respinta sulla quale si avventa Contarin ma D’Esposito salva sulla 

linea. 

Dall’inizio della ripresa Di Finizio prende il posto di Contarin. Occasione 

per Galesio al 56’: su suggerimento di Pesce, dall’altezza del dischetto 

alza troppo il tiro. Non succede nulla fino al 72’ quando i costieri sfiora-

no il pari con il neoentrato Veniero che da due passi, dagli sviluppi di un 

angolo, alza la palla oltre la traversa. Bella l’azione solitaria di Cardone 

all’83’ ma il diagonale termina al lato. Borrelli nega la gioia del raddop-

pio a Onda all’85’. Al settimo minuto di recupero in contropiede né 

Zatico né Galesio riescono a chiudere il match ma lo fa l’arbitro dopo 

pochi secondi con il triplice fischio.

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

TABELLINO

MASSA LUBRENSE-S.C. ERCOLANESE 0-1 (0-1)

MASSA LUBRENSE: Borrelli F., Vitiello 04 (50’ Mastellone), D’Esposito, 

Cernaz, De Stefano, Acampora (72’ Gargiulo Giovanni 05), Capiello 

Branco 03 (73’ Cassitto), Cacace (75’ Veniero), Morvillo 04, Attardi, 

D’Alesio 03 (50’ Amuro)

A DISPOSIZIONE: Russo 06, Gargiulo Gerardo 03, Alfano, D’Aniello 04,

ALLENATORE: Aiello Pasquale

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Sorrentino 04 (85’ Zatico 04), Esperi-

mento, Carbonaro, Matrone 03, Pesce (63’ Cardone), Tufano (18’ Borrelli 

P.), Marigliano, Onda (92’ Minicone), Galesio, Contarin (46’ Di Finizio).

A DISPOSIZIONE: Belardo 05, Caccia, Amoriello 03, Iodice 04

ALLENATORE: Squillante Luigi

RETI: 5’ Onda

ARBITRO: Marco Ganzerli (Frattamaggiore) 

I ASSISTENTE: Marco Polichetti (Salerno)

II ASSISTENTE: Francesco Di Rosa (Torre Annunziata)

NOTE: ammoniti Mastellone, Morvillo, Aiello (allenatore) (M), Carbonaro, 

Maiellaro, Galesio, Cardone, Borrelli (E). Angoli: 4-7. Recupero: pt 3’; 7'st.

ECCELLENZA

L'ERCOLANESE BATTE IL MASSA LUBRENSE: 
UN COLPO DI ONDA VALE TRE PUNTI
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MASSALUBRENSE SC ERCOLANESE
A CURA DI SALVATORE VARO
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Il nostro amore è cosi' grande. 
C'è spazio per tutti: 

SCUOLA CALCIO SS ERCOLANESE!

SCUOLA CALCIO
SS ERCOLANESE
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Tre gol al Savoia e primato consolidato. L’Ischia vince la prima delle due 
gare interne di fila, piegando i biancoscudati di Criscuolo. Da una ripartenza 
del Savoia nasce una conclusione di Strazzullo che Gemito riesce ad alzare 
in angolo con un colpo di reni. Al 12’ primo squillo gialloblù: sinistro da fuori 
area di Arcamone G.G. e pallone che lambisce la traversa. Al 15’ azione 
irresistibile di Trofa che scambia con Mattera, entra in area, salta Sorrentino 
che lo stende dopo il dribbling: è rigore. Dal dischetto Longo sigla l’1-0. Tra 
il 26’ e il 28’ lo stesso attaccante ischitano ha due occasioni per raddoppiare 
ma prima non riesce a sfruttare un errore della difesa oplontina (pallone che 
lambisce il palo), poi si presenta in area dopo una lunga galoppata ma il 
diagonale viene sfiorato dal portiere che si salva in angolo. Sul seguente 
corner, Mattera salta in solitudine ma non riesce a inquadrare lo specchio 
della porta. Alla mezzora Simonetti semina il panico nella difesa avversaria 
ma Sorrentino salva con una presa a terra. Al 38’ Gemito respinge in tuffo 
una girata in area dell’ex Scalzone. 1’ dopo Mattera dal limite carica il 
sinistro ma Sorrentino riesce a parare in due tempi. Allo scadere, tre 
occasioni per l’Ischia. Sugli sviluppi di un angolo, Florio recupera un corto 
rinvio ma Sorrentino c’è. Pochi istanti dopo Arcamone G.G. di testa fa volare 
il portiere che poi è bravissimo sul tap-in di Longo. La ripresa inizia all’inse-
gna dell’Ischia: traversone al bacio di Mattera, destro al volo di Simonetti e 
grande risposta di Sorrentino. Al 7’ arriva il 2-0: angolo di Simonetti e colpo 
di testa imperioso di Longo all’altezza del palo lontano. Nel giro di 3’ prima il 
neo entrato Padin manca d’un soffio il gol (deviazione di un difensore), poi 
Ballirano impegna Sorrentino. Quest’ultimo al 20’ si salva grazie a…Pastore 
che involontariamente devia sulla linea un colpo di testa di Trofa a portiere 
battuto. Ancora Ischia. Corre il 27’: Mattera serve Arcamone G.G., assist in 
area per Simonetti che di prima intenzione colpisce la traversa. Al 39’ 
staffilata dai venti metri di Mattera che sfiora il palo. Il Savoia cerca solo 
qualche ripartenza ma Gemito non viene mai impegnato. In pieno recupero 
gol incredibile di Padin da posizione assai defilata: palo-gol. Finisce 3-0.

ISCHIA CALCIO-SAVOIA 1908  3-0

ISCHIA CALCIO: Gemito, Florio, Ballirano (28’ st Arcamone 
M.), Matute, Chiariello, Pastore, Trofa, Arcamone G.G. (28’ st 
Buono L.), Longo (12’ st Padin), Mattera (43’ st Pesce), 
Simonetti (44’ st Cibelli). (In panchina Mazzella, Di Costanzo, 
Patalano, De Luise). All. Buonocore.

SAVOIA 1908: Sorrentino, Annunziata, Dommarco (25’ st 
Malafronte), Samb (9’ st Liberti), Vivolo, Sicuro (9’ st Carnicelli), 
Strazzullo, Masi, Di Dato (17’ st D’Angolo), Balzano (38’ st 
Onda), Scalzone. (In panchina Izzo, Gargalini, Lamontagna, De 
Cristofaro). All. Criscuolo.

ARBITRO: Alfieri di Nola (ass. Marletta e Tartaglione di Napoli).
MARCATORI: nel p.t. 16’ Longo (I) su rigore; nel s.t. 7’ Longo 
(I), 49’ Padin (I).

NOTE: angoli 9-2. Ammoniti Scalzone (S), Pastore (I), Matute 
(I).
Durata: p.t. 46’, s.t. 49’. Spettatori 1000 circa.

SPAZIO ALLE ISOLANE

ECCELLENZA

A CURA DI GIOVANNI SASSO
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Al Comunale di Agerola la Frattese batte la squadra di casa conquistando una vittoria 
importante in chiave playoff. Dopo il blackout di sette giorni fa contro la capolista Santa 
Maria La Carità, i ragazzi di mister Auletta si riscattano immediatamente e con una presta-
zione di carattere e tanta applicazione tattica portano a casa tre punti fondamentali per la 
classifica. 
Eppure l’impegno non è tra i più semplici, l’Agerola, seconda in classifica prima della gara, 
è reduce da una convincente vittoria esterna contro Il Punto di Svolta ed è alla ricerca di 
una conferma per consolidare la propria posizione. 
Mister Auletta, che in settimana ha lavorato molto con i suoi ragazzi, soprattutto sull’aspetto 
psicologico e motivazionale oltre che tattico, presenta qualche novità in formazione, 
schierando sin dal 1’ Ciccone, che si rivela un’autentica spina nel fianco della difesa agero-
lese, con i suoi continui strappi e dribbling su entrambe le corsie esterne. A completare il 
trio d’attacco, Scognamiglio e Bosson, al posto di Pirone che siede in panchina in quanto 
non al meglio della condizione. Il reparto difensivo non corre troppi rischi, grazie ad una 
autorevole prestazione di Pellini e D’Auria, supportati dai giovanissimi Costanzo e Ardovino 
mentre a centrocampo capitan Castiglione è ben assistito da Vitale e Marigliano, con Di 
Crosta a spingere sulla corsia di sinistra a sostegno delle due fasi. 
Partono forte i nerostellati che al primo affondo, dopo appena 5’, passano in vantaggio 
grazie ad una perfetta esecuzione di uno schema da calcio d’angolo. Il tocco finale è di 
Vitale che devia in rete il tiro di Di Crosta che a fine gara, simpaticamente commenta : “ 
poteva essere il mio primo gol in nerostellato ma sono comunque molto contento per Vitale 
e per la conquista della vittoria “. Al 45’ la Frattese raddoppia su calcio di rigore per atterra-
mento di Marigliano. Dal dischetto Ciccone non lascia scampo a Fusco. 

iNel secondo tempo l’Agerola tenta la rimonta e va in rete al 72’ con Somma ma la Frattese chiude i giochi all’ 80’ grazie all’autorete di Di Gregorio : 
perfetta ripartenza nerostellata con Scognamiglio, che si invola sulla corsia di destra e calcia il pallone verso il centro dell’area con Fusco che anticipa 
Ciccone, ma il suo intervento, sfortunato, fa rocambolare il pallone sul proprio compagno. Finisce 1-3.
Da sottolineare l’abbraccio al mister di tutti i giocatori nerostellati in occasione del raddoppio, a testimonianza di un gruppo unito e che intende rimane-
re sempre più compatto per raggiungere l’obiettivo playoff. Ed il mister ha molto apprezzato il gesto dei suoi ragazzi, ringraziandoli e sottolineando che 
“ Questo abbraccio vale tanto, come il tanto da migliorare, come quel tanto da andarci a prendere…” 
Con la vittoria conquistata ad Agerola la Frattese si porta a 29 punti, in sesta posizione ma distante solo 2 punti dalla seconda piazza, dietro l’inarrivabi-
le capolista. Nel prossimo turno la Frattese ospiterà in casa il Terzigno, terzultimo in classifica e battuto all’andata per 0-2. Non esistono partite facili 
e sarà necessario mantenere alta la concentrazione oltre al coraggio e la voglia di continuare a vincere, per portare sempre più in alto la maglia 
nerostellata.

Mimmo Liguori
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LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

Il direttore sportivo del Sacro Cuore Cancello Arnone Gennaro 
Palazzo,nato a Falciano Del Massico,sin da piccolo ha subìto 
un'iniezione di passione per il calcio tramandatagli dal papà che ha 
sempre calcato il rettangolo verde raggiungendo anche la Promo-
zione,obiettivo tra l'altro della sua attuale squadra: "Non mi defini-
sco un dirigente ma solo un grande appassionato di calcio.Sono 
arrivato l'anno scorso a Cancello Arnone e questa è la mia seconda 
esperienza”

LOTTA PER IL PRIMATO 
Il campionato di Prima Categoria Girone A è agguerrito più che 
mai.Ci sono quattro squadre che lottano per la promozione e cioè  
Virtus Liburia,Rinascita Alvignanese,Sacro Cuore Cancello Arnone 
e il De Lucia:
"Il nostro obiettivo è quello di arrivare più in alto possibile,siamo in 
linea con ciò che abbiamo stabilito ad inizio stagione anche se il 
campionato si sta rivelando più ostico del previsto per la presenza 
di squadre particolarmente attrezzate. I campionati che si dipanano 
in questa maniera sono anche più avvincenti.L'anno scorso il San 
Cipriano stracciò la classifica senza lasciare scampo a tutte le 
altre,quest'anno invece la lotta sarà serrata fino all'ultima giorna-
ta.Credo inoltre che il livello dei giocatori sia più alto rispetto alla 
media di Prima Categoria e questi ragazzi non sfigurerebbero nel 
campionato di Promozione."

IL MERCATO 
Il direttore si è soffermato sulle due finestre di mercato,prima quella 
estiva e poi quella invernale in cui ha cercato di puntellare la rosa:
"Ad agosto avevamo fatto un mercato considerevole prendendo 
Gambardella che è il top per questa categoria e Costantino Napole-
tano,mentre nel mercato decembrino abbiamo acquistato Biagio 
Biondi che ha avuto esperienze in Serie D con Casertana e 
Pompei, poi l'ultimo colpo è Ripici proveniente dalla Piedimonte 
Matese che è tra l'altro il vice capocannoniere del campionato e 
che si è già destreggiato in Eccellenza.Farà sicuramente faville con 
l'altro bomber che abbiamo a disposizione che è Climaco”

IL PRONOSTICO
"Mi auguro che alla fine riusciremo a vincere il campionato.Credo 
che saranno decisivi gli scontri diretti e magari anche il fattore 
campo giocherà un ruolo decisivo.Sarà fondamentale arrivare con 
una rosa lunga a fine campionato perché le squalifiche e gli infortu-
ni possono condizionare Il cammino delle squadre.Per questo 
motivo stiamo gestendo ammonizioni ed espulsioni in maniera 
oculata.Affronteremo ogni partita come se fosse una finale,cercan-
do di evitare di perdere pedine durante il percorso."

IL MESSAGGIO AI TIFOSI 
"Quello che mi sento di dire ai tifosi è di starci vicino. Ricordo con 
piacere la partita contro il San Marcellino nella quale la tribuna era 
piena.Non posso che ringraziarli per il sostegno che finora ci hanno 
mostrato.Più persone siamo, più calore diamo alla squadra ed i 
giocatori sicuramente potranno trarre beneficio da questo aspetto.-
Sosteneteci e cercheremo di regalarvi la Promozione!"

Claudio Magliozzi

LE AMBIZIONI DEL DS PALAZZO :
”SOSTENETECI E VI REGALEREMO LA PROMOZIONE!”
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Seconda Categoria girone A: 
riflettori sulla capolista
ACADEMY SAN NICOLA 

CORAZZATA DEL GIRONE!
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Academy San Nicola regina del campionato .Spettacolare il 6-3 contro 
l’Amorosi nell’ultimo turno di campionato. 

3.7 la media gol ,  48 le  reti fatte. Attacco da sogno con Silvio Carfora 
(capocannoniere con 15 reti ) e Ferdinando Picozzi con 11 sigilli. La 

squadra crea gioco e convince tifosi ed addetti ai lavori: decolla il 
progetto d’oro dei Presidenti  Enzo De Lucia 

e Mario Amoroso.
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Ogni cosa capita per un un motivo. Tutto ha un suo dettagliato e 

importante perché. Basta solo saper cogliere e capire ciò che l' 

universo e Dio ci propongono o ci conservano... Non abbattersi 

mai, non arrendersi mai. Anche dalle cose brutte posso nascere o 

essere trasformate in buone. Magari anche in meglio. Come si 

dice a Napoli " Chiusa  una porta si apre un portone". 

Il karma è davvero formidabile, rilassatevi godetevi ogni momento 

e apprezzate tutto. Proprio tutto! 

Mai dire "Mi arrendo, ho fatto di tutto".

Prova e riprova, le strade sono infinite soprattutto se lo vuoi tu. 

Buona vita Maria Guerrera

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

NON ARRENDERSI MAI!
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Non ci fermiamo
 Dopo i consensi positivi avuti e la riuscita eccellente dell ' appena concluso Torneo di Natale 2022 ,grazie al nostro Direttore  degli Eventi 

Zampella Antonio,e il Torneo dell epifania del Direttore Antonio De lucia nasce una collaborazione con le due strutture e nasce questo 
grande evento di Carnevale, appunto con il   Presidente Antonio De lucia e appunto l' ideatore del Torneo di Natale 2022, Antonio 

Zampella.
Si svilupperà su due strutture:

Il 19 con tutte le categorie dei più piccini a ●Maddaloni, la struttura di "Giuseppe Alex DE lucia".
●Caserta  C.S. Benedetta Ferone il 19/20/21 con le altre (Segue locandina) �

Vi aspettiamo numerosi
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